Bilancio tutto positivo di un anno di intensa attività

Uimec, prossime

sfide da affrontare 

di Massimo Lombardi

La conferenza di organizzazione è un momento importante per ogni sindacato e, per la Uimec, quest’anno assume un’importanza ancora maggiore. Possiamo affermare che il lavoro sin qui svolto ha iniziato a perseguire importanti risultati, grazie anche al nuovo gruppo dirigente che ha messo a servizio dell’organizzazione tutta la propria esperienza e professionalità.
L’ interesse che si è sviluppato intorno alla nostra rinnovata organizzazione ha, in questi ultimi mesi, prodotto enormi risultati in termini di nuove adesioni; abbiamo visto raddoppiare il volume delle pratiche trattate dalle società Caa-Caf  (centri di assistenza agricoli e centri assistenza fiscali) che operano su tutto il territorio nazionale. 

Abbiamo avuto la capacità di attrarre non solo l’interesse di chi ci ha dato fiducia in un nuovo percorso organizzativo, ma anche degli altri operatori del settore che hanno compreso gli sforzi che la Uimec ha affrontato e continua ad affrontare per accrescere le proprie attività.

Sono ancora molti gli spazi di intervento nell’attività di assistenza alle aziende agricole, spazi nei quali possiamo ancora dimostrare il nostro impegno e sarà questo uno degli obiettivi del prossimo quadriennio. 
Ecco il perché del titolo di questa conferenza “Una nuova Uimec per le nuove sfide”.

Nuova, perché nel panorama delle organizzazioni del settore, vogliamo e dobbiamo essere protagonisti. Una nuova Uimec che, oltre ad essere quotidianamente al fianco dei nostri assistiti per la soluzione dei loro problemi, dovrà essere protagonista nell’esigere da tutte le istituzioni, la semplificazione burocratica nel nostro settore, che tutti a parole auspicano, ma che gli agricoltori ancora aspettano invano.

Una semplificazione dovrà riguardare innanzitutto le procedure di presentazione, da parte dei produttori, della domanda di pagamento dei titoli; è inutile infatti che ogni anno si debbano ripetere le stesse procedure quando basterebbe invece comunicare solo i cambiamenti avvenuti. 
La nuova Uimec deve sapere affrontare l’imminente riforma dei Caa-Caf, in vigore dal prossimo anno, e che avrà profonde ripercussioni non solo per la Uimec, ma per tutti i protagonisti nel nostro settore.
Insomma, non sono certo poche le sfide che tutte le donne e gli uomini della Uimec dovranno affrontare, e se verranno affrontate con lo stesso impegno dimostrato fino ad ora i risultati saranno ben visibili 
